
Il 2026 dei teatri torinesi 
si apre con tre “prime”
fra classico e moderno 
completamente diverse 
tra loro ma accomunate 
da piglio innovativo e in 
qualche caso dissacrante
CASA TEATRO RAGAZZI

Il Mago di Oz
Passaggio di testimone
tra mamma e figlia

C’ è un passaggio di 
testimone ne “Il 
mago di Oz” della 
Fondazione Teatro 

Ragazzi e Giovani che debutta 
in prima nazionale alla Casa 
del Teatro Ragazzi di Torino 
giovedì e replica fino a 
domenica. Sono trascorsi 
quasi 5 anni dalla scomparsa di 
Luigina Dagostino che aveva 

scritto e diretto alcune tra le 
più fortunate produzioni di 
Trg tratte dalla grande 
letteratura per ragazzi. Pure “Il 
mago di Oz” è un classico, 
redatto da L.Frank Baum e 
conosciuto anche per il film 
del 1939 di Victor Fleming con 
Judy Garland. E in questo 
nuovo “Oz” in scena e dietro le 
quinte ci sono gli allievi e le 
allieve di Luigina, compresa la 

figlia, Isabella Locurcio, che 
qui firma la regia, si è formata 
all’École International du 
Théâtre Lassaad di Bruxelles, 
lavora a Marsiglia ma collabora 
con Fondazione Trg. Sul palco 
Claudia Martore, Claudio 
Dughera, Simone Valentino, 
con la consulenza artistica di 
Daniel Lascar, quattro giovani 
attori fedeli alla linea stilistica 
di Luigina e anche l’autrice del 
testo, Micol Jalla, è stata sua 
allieva della prima ora. Un 
nucleo di giovani artisti per 
una storia adatta a partire dai 
cinque anni, un monumento 
all’immaginazione, alla 
bellezza dell’amicizia, al 
viaggio avventuroso che nel 
confronto con creature di altre 
specie, come l’Uomo di Latta, il 
Leone e lo Spaventapasseri, 
consente alla piccola Dorothy 
di superare gli ostacoli con le 
proprie forze, «ricordandoci - 
chiosa la compagnia - che la 
vera magia è credere in se 
stessi e che la casa, in fondo, è 
dove si trova il cuore». -- M.S.

T Isabella Locurcio firma la regia 
di “Oz” per la Fondazione Trg
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